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31/12/2020  RADIO UNO
RADIO 1 MUSICA - 15:05 - Durata: 00.07.49 
 

 

 

Conduttore: ROCCA RITA - Servizio di: ... - Da: pascol

Antartide. I festeggiamenti di Capodanno nell'equipe CNR ed Enea ospitati dalla stazione scientifica.

Ospite: Angelo Domesi (CNR)

 

Data Pubblicazione:
31-DIC-2020

11ENEA AUDIO-VIDEO
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26/01/2021  RADIO TRE
RADIO 3 SCIENZA - 11:30 - Durata: 00.28.18 
 

 

 

Conduttore: TOLA ELISABETTA - Servizio di: ... - Da: lucchi

Scienza. Ricerca presso la base Concordia in Antartide coordinata da ENEA e CNR.

Ospiti: Federico Nati (Università di Milano-Bicocca); Angelo Domesi (CNR).

 

Data Pubblicazione:
26-GEN-2021
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22/01/2021  RAI 3
TGR LEONARDO - 14:50 - Durata: 00.02.50 
 

 

 

Conduttore: BRUSIN SILVIA ROSA - Servizio di: CIUK EVA - Da: lucchi

Antartide. Missione OGS finanziata dal MIUR con coordinamento CNR ed ENEA.

Int. Andrea Cova (OGS); Franco Sedmak (comandante).

 

Data Pubblicazione:
22-GEN-2021
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23/01/2021  RAI NEWS 24
FUTURO24 - 10:30 - Durata: 00.22.02 
 

 

 

Conduttore: DEDOLA MARCO - Servizio di: ... - Da: pasgio

Ricerca. Stazione Mario Zucchelli, base scientifica italiana in Antartide. L'attività dei ricercatori.

Ospiti: Gianluca Bianchi Fasani (ENEA); Francesco Pellegrino (ENEA); Lorenzo Granati (AM); Daniele

Visparelli (ENEA); Carla Ubaldi (ENEA); Salvatore Vagnoni (Policlinico Gemelli).

 

Data Pubblicazione:
23-GEN-2021
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22/01/2021  RAI NEWS 24
FUTURO24 - 20:35 - Durata: 00.22.11 
 

 

 

Conduttore: DEDOLA MARCO - Servizio di: BETTINI ANDREA - Da: fedani

Ricerca. Stazione Mario Zucchelli, base scientifica italiana in Antartide. L'attività dei ricercatori.

Ospiti: Gianluca Bianchi Fasani (ENEA); Francesco Pellegrino (ENEA); Lorenzo Granati (AM); Daniele

Visparelli (ENEA); Carla Ubaldi (ENEA); Salvatore Vagnoni (Policlinico Gemelli).

Test. diretta.

 

Data Pubblicazione:
22-GEN-2021
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31/01/2021  CANALE 5
L'ARCA DI NOE' - 13:40 - Durata: 00.01.53 
 

 

 

Conduttore: COCOZZA MARIA LUISA - Servizio di: ... - Da: davsar

Ambiente. La mostra "ANTARTIDE", dedicata ai 35 anni di missioni italiane nel continente di ghiaccio.

Int. Guido Didonfrancesco (ENEA)

 

Data Pubblicazione:
31-GEN-2021
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Stampa Stampa senza immagine Chiudi
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CRONACA

AMBIENTE

In Antartide per studiare la salute degli oceani, la
missione è tutta napoletana
Il team di ricerca composto da studiosi dell’Università Parthenope: Pasquale Castagno, Yuri
Cotroneo e Giovanni Zambardino. Con loro anche Pierpaolo Falco che si è appena trasferito da
Napoli nell’ateneo delle Marche

 

E’ «made in Naples» la spedizione che, fino al 14 febbraio, indagherà sulla salute
degli oceani in Antartide, considerato un laboratorio naturale sul mare che cambia. Il

CORRIEREDELMEZZOGIORNO.CORRIERE.IT Data pubblicazione: 27/01/2021
Link al Sito Web

Link: https://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/cronaca/21_gennaio_27/antartide-studiare-salute-oceani-missione-tutta-napoletana-d2114f8e-6073-11eb-a124-f03fd5bf2c62.shtml
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team di ricerca, attivo nell’ambito del “Programma nazionale di ricerche in Antartide”
finanziato dal Miur e coordinato dal Cnr per le attività scientifiche e dall’Enea per
l’attuazione operativa delle spedizioni, è composto da Pasquale Castagno, Yuri
Cotroneo e Giovanni Zambardino del dipartimento di scienze e tecnologie
dell’università Parthenope di Napoli e da Pierpaolo Falco, appena trasferitosi dall’
ateneo napoletano all’ università politecnica delle Marche.  
L’obiettivo è lo studio della variabilità oceanografica, utilizzando i cosiddetti mooring,
i punti fissi di osservazione della variabilità oceanografica collocati in zone chiave
nell’ ambito del progetto Morsea. «Perché questo, uno dei pochi luoghi al mondo
dove la presenza umana è quasi insignificante, è un barometro naturale», spiega
Giorgio Budillon, che coordina il team da Napoli, più volte in missione a partire dal
1989. (fonte agenzie)

27 gennaio 2021 | 08:53
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I E

N
E

A

18ENEA WEB



art

UMBRIA
Sabato 16 Gennaio - agg. 18:43

0 commenti
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Commento:
Scrivi qui il tuo commento

 rendi visibile su facebook Invia

Da Gualdo Tadino all'Antartide, la
sfida di Francesco Sepioni
UMBRIA

Sabato 16 Gennaio 2021 di Francesco Serroni

C
E
B

GUALDO TADINO - Il medico

gualdese Francesco Sepioni,

membro della 36° spedizione

italiana in Antartide, è arrivato nel

posto più isolato della terra, a

meno 50 gradi durante la

stagione estiva, dove si trova la

stazione di ricerca italo-francese

“Concordia”. Sepioni era partito

il giorno di Natale dalla Nuova

Zelanda a bordo della rompighiaccio “Laura Bassi” per approdare in Antartide, a

Baia Terra Nova, dove si trova la stazione italiana “Zucchelli”.

Da lì, il medico sarebbe dovuto subito rientrare insieme al personale della compagnia

estiva ma un cambio di programma lo ha portato, dopo 5 ore di volo su un aereo

Basler messo a disposizione dal Pnra (Programma Nazionale di Ricerche in

Antartide) e il supporto logistico di Enea, a vivere una «esperienza unica ed

irripetibile», come l’ha definita lo stesso medico che rimarrà sulla “Concordia” per

tutto il mese di gennaio. «Al mio arrivo c’erano 49 persone e non sono neanche

poche, considerando che durante la stagione invernale ce ne sono 13 in tutto –

racconta Sepioni -. Qui gli scienziati della Azienda Spaziale Europea (Esa) studiano

l’adattamento delle persone a un ambiente così estremo in vista di una futura

missione su Marte. È un luogo estremamente isolato, a 3.500 metri di altitudine, con

temperature che in inverno arrivano sino a meno 90 gradi, venti a 300 chilometri orari,

carenza di ossigeno, che restituiscono in tutto e per tutto un ambiente “extra terreste”.

Il ruolo del medico della stazione è davvero importante vista che l’ospedale più vicino

è in Nuova Zelanda, a circa 4000 chilometri di distanza e 14-15 ore di viaggio, meteo

permettendo. «In queste condizioni – prosegue Sepioni - nessuna attività può essere

considerata banale e serve la massima attenzione per evitare di compromettere

l’esito di una missione scientifica programmata da anni. Qui, ognuno ha un ruolo

specifico in base alla propria professione e una abilitazione aggiuntiva acquisita

grazie a specifici corsi di preparazione. Inoltre, anche per agevolare la convivenza

forzata, a rotazione tutti devono effettuare la pulizia della struttura e del refettorio.

Ovviamente anche il medico deve lavare i piatti!».

«Ora in Antartide è estate, ci sono 24 ore di sole e il sistema sonno veglia è alterato e

anche questo contribuisce a rendere questa esperienza particolarmente

impegnativa».

Per quanto riguarda i rifornimenti, vengono portati a ogni inizio estate da una

carovana di 20 container trainati da trattori per 1200 chilometri, mentre gli

approvvigionamenti di emergenza vengono forniti dai DC 3 - Basler. A fine mese il

medico tornerà alla base Zucchelli e da lì ripartirà via nave per la Nuova Zelanda.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FOTO  VIDEO

LEZIONI DI YOGA  PILLOLE DI BUDDISMO  LETTERE

L'Antartide dedica una vetta a una
donna, la ricercatrice italiana Maria
Chiara Ramorino
DONNA

Sabato 2 Gennaio 2021 di Stefano Ardito

C
E
B

APPROFONDIMENTI

L'Antartide ha una geografia al

maschile. Tra migliaia di vette e

valli dedicate a esploratori e

scienziati di tutto il mondo,

pochissime hanno il nome di una

donna.

Un solo ghiacciaio, sui 184 del

Continente bianco, rende

omaggio a un'italiana. È la

ricercatrice Maria Chiara

Ramorino, nata a Torino e

romana di adozione. Amici e

colleghi la chiamano Chiaretta.

Si è laureata in Fisica, si è

occupata di radioattività per

l'Enea, in Antartide è andata per

tre volte dal 1987. Ad aprile

festeggerà 90 anni. Oltre che una donna di scienza, Chiaretta Ramorino è una donna

di sport. «Il mio primo amore è stato il tennis», sorride. «Ho iniziato da bambina

sull'asfalto di Villa Borghese. Non ero male, tra il 1955 e il 1959 ho vinto quattro

medaglie d'oro alle Universiadi».

Dopo il tennis, la Ramorino è diventata una donna di montagna. Centinaia di

arrampicate sulle Dolomiti e sul Gran Sasso, una passione per la scogliera di Gaeta,

con le sue vie a picco sulle acque del Tirreno. D'inverno e a primavera lo

scialpinismo, con salite a piedi e discese in neve fresca. E una decina di spedizioni,

tra le Ande, l'Himalaya e il Sahara.

L'IMPRESA

Tamara Lunger conclude sull'Ortles il tour delle vette più...

Oggi, nell'arrampicata sportiva e nell'alpinismo, le donne sono altrettanto numerose

degli uomini. In passato le cose erano diverse, e nei rifugi, la sera, volavano battute

da caserma. «Nessuno mi ha mai importunato, ma vari compagni di cordata non si

fidavano a farmi salire da prima», ricorda Chiaretta. «Tutti, però, riconoscevano che

ero brava. Nei corsi di roccia del Cai, gli altri istruttori consigliavano agli allievi di

guardarmi scalare. Non lo ammettevano, ma il mio stile piaceva».

Nel 1993 Chiaretta Ramorino ha dato l'addio al verticale percorrendo lo Spigolo

Giallo della Cima Piccola di Lavaredo, una celebre via di sesto grado. Intanto nella

sua vita era comparso l'orienteering, la corsa in campagna con carta topografica e

bussola. Uno sport tuttora poco noto, che è nato in Scandinavia nel dopoguerra. Tra i

primi a portarla in Italia sono stati due ricercatori dei laboratori Enea della Casaccia.

Per loro, e per i loro colleghi, la vicina campagna è diventata un terreno di gioco

perfetto. «Abbiamo iniziato con le gare in pausa-pranzo, o dopo l'orario di lavoro in

estate», ricorda Chiaretta. «Ero brava a orientarmi, i colleghi più veloci nella corsa

perdevano tempo con la bussola, per questo ho vinto medaglie e titoli un po'

ovunque». Con il passare degli anni, dato che la passione di Chiaretta non rallentava,

w
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«Questa tv è maschilista». E 5
conduttrici se ne vanno
di Flavio Pompetti

IL FOCUS

2021, da Tokyo a Dubai è l'anno delle
donne
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video con top model venezuelana
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la Federazione italiana orienteering ha dovuto creare delle nuove categorie in suo

onore: over 50, over 60, over 70 «La mia ultima gara è stata nel 2019 in Puglia, a 88

anni compiuti. C'era da scavalcare un muro a secco, sono caduta, mi sono fratturata

una vertebra. E' stato il terzo e ultimo addio allo sport». Ora il dolore alla vertebra se

n'è andato, ma il Covid impone a una signora di quasi 90 anni di fare la massima

attenzione. Non è difficile, perché Chiaretta è sempre stata apprezzata per il suo

rigore, nel lavoro all'Enea e in Antartide come in montagna.

«In una delle mie prime gite di scialpinismo sulle Dolomiti, in un canalone dove la

neve era una lastra di ghiaccio, un amico più esperto si è girato, e ha detto a tutti che

lì era vietato cadere, perché si rischiava di morire. Ho capito che bisogna seguire le

regole, e quella lezione dentro di me c'è ancora».

Oggi Chiaretta fa qualche passeggiata nel quartiere, e attende che anche questa

prova finisca. Pensare all'Antartide le dà buonumore. «Laggiù mi è stato dedicato un

ghiacciaio, ed è un grande onore. Delle spedizioni del Cnr e dell'Enea ricordo che

eravamo tutti uguali, dal meccanico al professore. Certo la base era affollata, e

nessuno poteva aspirare alla privacy. Però dopo cena, mentre gli altri

chiacchieravano e giocavano a carte, io uscivo da sola sul ghiaccio, a godere il

panorama e a respirare. Era il momento più bello».
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2021, da Tokyo a Dubai è l'anno delle donne

 

di Simona Verrazzo

MIND THE GAP

We Are Female Athletes: l’agenzia di sport management
per atlete donne

SPORT

Nasce We Are Female Athletes: l’agenzia di sport
management per le atlete

RICERCA

Tumore seno, scoperta proteina chiave in Italia che
permette la diagnosi precoce

 

IL TEMA

Ansia e stress, il rimedio a sorpresa è l'uncinetto (ecco
come stimola il cervello)

 

● Mazepin, neo pilota del Team Haas in F1, nella bufera per sessismo per un
video con top model venezuelana ● Associazione Internazionale Editori: per la
prima volta una donna araba diventa presidente

● We Are Female Athletes: l’agenzia di sport management per atlete donne

● Rebuzzi (professore del Gemelli): «Il cuore si salva con l'ottimismo: la risata
riduce il rischio infarto» ● AstraZeneca, la Gran Bretagna autorizza il vaccino:
prime dosi già il 4 gennaio

● Foto ● L'alternativa allo stress natalizio? Shopping online

FORMULA UNO

Mazepin, neo pilota del Team Haas,
nella bufera per sessismo per un
video con top model
di Massimo Costa

MIND THE GAP

Agitu Gudeta, stuprata e uccisa
dall'uomo a cui aveva dato casa e
lavoro

di Michela Allegri

l  w

● Femminicidio Agitu Gudeta,
confessa un dipendente
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vivere green influencer green economy associazioni meraviglie della natura mondo pet

Si è chiuso il buco dell'ozono da record
in Antartide: aveva raggiunto i 24,8
milioni di chilometri quadrati
Lo comunica l'organizzazione mondiale della meteorologia ricordando che era
cresciuto rapidamente da metà agosto scorso. "Abbiamo bisogno di un'azione
internazionale continua per applicare il protocollo di Montreal" che vieta le
emissioni di sostanze chimiche che riducono lo strato di ozono"

Antartide (Foto Ansa, fonte Enea)

TiscaliNews

Una bella notizia. Il buco dell'ozono antartico da record del 2020 si è chiuso alla

fine di dicembre "dopo una stagione eccezionale a causa delle condizioni

meteorologiche naturali e della continua presenza di sostanze che riducono lo

strato di ozono nell'atmosfera". Lo comunica l'organizzazione mondiale della

meteorologia (Omm-Wmo) ricordando che era cresciuto rapidamente da metà

agosto scorso, raggiungendo il picco di circa 24,8 milioni di chilometri quadrati il

20 settembre, diffondendosi su gran parte del continente antartico. L'Omm ricorda

che "è stato il buco più duraturo e uno dei più grandi e profondi dall'inizio del

monitoraggio 40 anni fa".

 

I più recenti

Non solo bisfenolo e
ftalati: la plastica
contiene 140
sostanze dannose ed
è una...

Storico verdetto:
l'inquinamento
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Il bisonte europeo
non è più a rischio
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rapporto dell’Iucn...

Un futuro diverso? La
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s.o.s pianeta
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Le cause

Questo buco è stato provocato da un vortice polare forte, stabile e freddo e da

temperature molto fredde nella stratosfera (lo strato dell'atmosfera tra circa 10

km e circa 50 km di altitudine), spiega l'Omm, gli stessi fattori meteorologici che

hanno contribuito al buco dell'ozono record nell'Artico del 2020. Una situazione in

contrasto con il buco dell'ozono antartico insolitamente piccolo e di breve durata

che c'è stato nel 2019.

"Serve un'azione internazionale"

"Le ultime due stagioni del buco dell'ozono dimostrano la sua variabilità di anno in

anno e migliorano la nostra comprensione dei fattori responsabili della sua

formazione, estensione e gravità", affermato Oksana Tarasova, capo della

divisione di ricerca sull'ambiente atmosferico dell'Omm. "Abbiamo bisogno di

un'azione internazionale continua - aggiunge - per applicare il protocollo di

Montreal" che vieta le emissioni di sostanze chimiche che riducono lo strato di

ozono.

Omm, si è chiuso il buco dell'ozono record in Antartide (Foto Ansa)

8 gennaio 2021

Commenti Leggi la Netiquette
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Il Covid non ferma la ricerca della Politecnica,
prof in Antartide per studiare il clima
Pierpaolo Falco in Antartide per studiare la salute del Mare di Ross, sentinella dei cambiamenti climatici

Università

Redazione
12 GENNAIO 2021 15:13

I più letti di oggi

"Progetta il tuo futuro",
l'Università fa conoscere i suoi
corsi: confronto con i docenti

Il Covid non ferma la ricerca della
Politecnica, prof in Antartide per
studiare il clima

I l Covid non ferma la ricerca. Anche quest’anno l’Università Politecnica delle

Marche partecipa alla XXXVI missione del Programma Nazionale di

Ricerche in Antartide (PNRA). In particolare, il professor Pierpaolo Falco,

docente associato in oceanografia e fisica dell’atmosfera del Dipartimento di

Scienze delle Vita e dell’Ambiente dell’Univpm, si trova ora nel Polo Sud per

studiare la salute del Mare di Ross, sentinella dei cambiamenti climatici

planetari e del riscaldamento degli oceani. A raccontare la missione sarà lo

stesso docente, in diretta streaming, giovedì 14 gennaio, alle ore 10:00,

durante uno speciale seminario dal titolo: “I cambiamenti climatici e il mistero

delle acque super-salate nel mare di Ross”.  Sarà un’occasione unica per

scoprire come si svolge una spedizione nel Polo Sud e quali sono le attività di

ricerca in corso. Condizioni meteo permettendo sarà poi possibile vedere la

sala di comando e il ponte della rompighiaccio italiana “Laura Bassi” sulla

quale il docente della Politecnica si è imbarcato, la strumentazione, i laboratori

e la Base in Antartide.

 

Il seminario sarà preceduto dai saluti del Rettore Gian Luca Gregori, del

direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente, professor

Francesco Regoli e infine dall’intervento del capo missione Riccardo Scipinotti

e dal comandante della nave Franco Sedmark che parleranno dell’importanza

del PNRA e della collaborazione ormai pluriennale con l’Università Politecnica

delle Marche.  Falco da anni partecipa alle ricerche nel Mare di Ross in

Antartide e insieme ad un gruppo di ricercatori internazionale ha

recentemente pubblicato uno studio, sulla rivista Nature Geoscience, per

spiegare l’aumento della salinità nel Mare antartico, degli ultimi 5 anni. La

Pierpaolo Falco

1

2

Sezioni
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XXXVI Spedizione Italiana del PNRA è finanziata dal MUR, con l'ENEA che si

occupa degli aspetti logistici e il CNR di quelli scientifici. A ranghi molto ridotti,

il personale scientifico si è imbarcato la Vigilia di Natale con destinazione Mare

di Ross, per recuperare la strumentazione oceanografica che da un anno

compie misurazioni costanti dei principali parametri oceanografici sensibili ai

cambiamenti climatici. L’attività si inquadra nell’Osservatorio Marino del Mare

di Ross (progetto MORSEa OSS-13), nato nel 2009 e che ha come obiettivo

principale lo studio della variabilità nel tempo delle masse d’acque che si

formano sulla piattaforma continentale del bacino costiero antartico e che poi,

muovendosi verso nord raggiungendo l’Oceano Meridionale, contribuiscono a

formare le acque più dense del pianeta. Oltre alle indagini nel Mare di Ross,

sono state effettuate misurazioni lungo la rotta dalla Nuova Zelanda fino

all’ingresso del bacino costiero antartico, attraversando la Corrente

Circumpolare Antartica.

 

ARGOMENTI: clima
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alla Newsletter e ricevere ogni giorno le ultime
notizie

Il tuo indirizzo e-mail

Iscriviti

L’Umbria in Antartide. Si, perché il dottor Francesco Sepioni, originario di Gualdo Tadino dove vive ancora oggi è dirigente

medico in convenzione al pronto soccorso del 118 presso l’Asl 1 di Branca, è il medico di bordo della rompighiaccio italiana

“Laura Bassi”, impegnata nella impegnativa e difficile missione fra le acque più crede ai confini del mondo attraverso l’oceano

ghiacciato.

Una spedizione che è partita dalla Nuova Zelanda il 24 dicembre, alla vigilia di Natale, prima diretta verso la base scientifica

Zucchelli sul promontorio nella Baia di Terra Nova in Antartide poi, dai primi giorni di gennaio in questo nuovo anno 2021, la

missione oceanografica con ricercatori italiani del CNR effettuerà attività di ricerca nel mare di Ross.

Il dottor Francesco Sepioni è stato designato come medico di bordo della spedizione grazie alle competenze maturate in

questi anni in emergenza e urgenza presso le Asl Umbria 1 e 2. Ha superato – come lui stesso ha dichiarato anche a TGR

Umbria nei giorni scorsi – una dura e difficile selezione tra decine di medici di emergenza sul territorio nazionale e dopo aver

conseguito l’idoneità Antartica presso l’istituto di medicina aerospazialedi Roma.

“Siamo entrati nel Circolo Polare Antartico – ha scritto il dottor Francesco Sepioni nel suo profilo Facebook – di cui alcuni

scatti nella gallery in fondo all’articolo – le foto-video sono state fatte tra le ore 23-24, iceberg, rompighiaccio in azione, foche,

pinguini in fuga, orche …Tutto dal vivo! Buona visione dai “confini del mondo!. In ricordo di zio Biagio”.

La campagna di sperimentazione presso l’Antartico rientra nella trentaseiesima missione italiana in Antartide, portata avanti

nell’ambito del programma nazionale di ricerche in Antartide (PNRA) finanziata dal ministero dello sviluppo e delle tecnologia,

 176

Home / Umbria

Francesco Sepioni, medico di Gualdo Tadino in servizio in
Antartide sulla rompighiaccio “Bassi” (foto)
Il dottore umbro nella missione italiana in Antartide, è medico di bordo dopo aver superato una
dura selezione

 4 GENNAIO 2021   UMBRIA

NEWSLETTER

Cerca su AssisiNews    Assisi, Italy 
4 Gennaio 2021
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gestito dal consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e per la parte scientifica da ENEA .

Prima della partenza dalla Nuova Zelanda, tutto il team ha effettuato un periodo di quarantena dovuto all’attuale emergenza

Covid-19.

Il dottor Francesco Sepioni nella missione si occupa della salute igienico-sanitaria dell’imbarcazione e della salute

dell’equipaggio. La spedizione, in un ambiante di straordinaria bellezza come emerge dalle immagini pubblicate sul profilo

profilo FaceBook dal medico umbro, è molto impegnativa per via della presenza costante di forti venti e del clima tra i più

estremi del pianeta in Antartide.

Foto: Facebook Francesco Sepioni
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Attualità

Il professor Pierpaolo Falco

ANCONA  ATTUALITÀ

In streaming dall’Antartide con il prof
di Univpm in spedizione
Il 14 gennaio il seminario speciale "I cambiamenti climatici e il mistero delle acque super-salate nel mare di
Ross", in collegamento con Pierpaolo Falco dalla XXXVI Spedizione Italiana del Pnra

Di Redazione - 13 Gennaio 2021

ANCONA – La ricerca non si ferma. Anche quest’anno l’Università Politecnica delle Marche
partecipa alla XXXVI missione del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (Pnra). In
particolare, il professor Pierpaolo Falco, docente associato in oceanografia e fisica
dell’atmosfera del Dipartimento di Scienze delle Vita e dell’Ambiente dell’Univpm, si trova
ora nel Polo Sud per studiare la salute del Mare di Ross, sentinella dei cambiamenti
climatici planetari e del riscaldamento degli oceani.

A raccontare la missione sarà lo
stesso docente, in diretta streaming,
giovedì 14 gennaio, alle ore 10,
durante uno speciale seminario dal
titolo: “I cambiamenti climatici e il
mistero delle acque super-salate nel
mare di Ross”.  Sarà un’occasione
per scoprire come si svolge una
spedizione nel Polo Sud e quali
sono le attività di ricerca in corso.
Condizioni meteo permettendo, sarà
poi possibile vedere la sala di
comando e il ponte della
rompighiaccio italiana “Laura
Bassi” sulla quale il docente della
Politecnica si è imbarcato, la
strumentazione, i laboratori e la Base
in Antartide.
 
Il seminario sarà preceduto dai saluti del rettore dell’Univpm Gian Luca Gregori, del
direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente Francesco Regoli e infine

IL RICORDO

Giorgio Merighi a un anno dalla
scomparsa, l’omaggio in musica su
YouTube

Nell’anniversario della morte del grande
tenore, l’Associazione Gli Amici della Lirica
gli dedicano un concerto-omaggio
trasmesso sul canale YouTube questa sera
alle 21

ARTE

La statua del San Pietro Martire di
Donatello torna a Fabriano

La scultura arriverà nella città della carta
entro la prima metà di questo mese, dopo
essere stata sottoposta a un’opera di
restauro condotta a Firenze
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obiettivo è far crescere l’Orchestra»
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18 Novembre 2020

Chirurgia aortica, la ricerca di UnivPm e Ospedali
Riuniti in primo piano a Londra

12 Novembre 2020

Diritto minorile, Diritto di famiglia, Sicurezza sociale: il
corso di perfezionamento voluto da Garante, Univpm e
Unimc

18 Ottobre 2020

Jesi, due studenti del Galilei selezionati per lo Stem
2020

17 Ottobre 2020

Politecnica delle Marche, un bando per valorizzare i
brevetti

dall’intervento del capo missione Riccardo Scipinotti e dal comandante della nave Franco
Sedmark che parleranno dell’importanza del Pnra e della collaborazione ormai pluriennale
con l’Università Politecnica delle Marche.  
 
Il professor Pierpaolo Falco da anni partecipa alle ricerche nel Mare di Ross in Antartide e
insieme a un gruppo di ricercatori internazionale ha recentemente pubblicato uno studio,
sulla rivista Nature Geoscience, per spiegare l’aumento della salinità nel Mare antartico, degli
ultimi 5 anni.
 
La XXXVI Spedizione Italiana del Pnra è finanziata dal Mur, con l’Enea che si occupa degli
aspetti logistici e il Cnr di quelli scientifici. A ranghi molto ridotti, il personale scientifico si è
imbarcato la vigilia di Natale con destinazione Mare di Ross, per recuperare la
strumentazione oceanografica che da un anno compie misurazioni costanti dei principali
parametri oceanografici sensibili ai cambiamenti climatici. 
L’attività si inquadra nell’Osservatorio Marino del Mare di Ross (progetto MORSEa OSS-13),
nato nel 2009 e che ha come obiettivo principale lo studio della variabilità nel tempo delle
masse d’acque che si formano sulla piattaforma continentale del bacino costiero antartico e
che poi, muovendosi verso nord raggiungendo l’Oceano Meridionale, contribuiscono a
formare le acque più dense del pianeta. Oltre alle indagini nel Mare di Ross, sono state
effettuate misurazioni lungo la rotta dalla Nuova Zelanda fino all’ingresso del bacino costiero
antartico, attraversando la Corrente Circumpolare Antartica.

© riproduzione riservata
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Antartide e cambiamenti climatici, 
webinar col professore Pierpaolo Falco

ANCONA – Lo organizza Univpm per giovedì mattina in collegamento
streaming con il docente ricercatore della XXXVI Spedizione Italiana del
Pnra

12 Gennaio 2021 - Ore 14:47

 

 

La ricerca non si ferma. Anche

quest’anno l’Università Politecnica

delle Marche partecipa alla XXXVI

missione del Programma Nazionale

di Ricerche in Antartide (Pnra). In particolare, il prof. Pierpaolo Falco,

docente associato in oceanografia e fisica dell’atmosfera del Dip. di

Scienze delle Vita e dell’Ambiente dell’Univpm, si trova ora nel Polo Sud

per studiare la salute del Mare di Ross, sentinella dei cambiamenti

climatici planetari e del riscaldamento degli oceani. A raccontare la missione

sarà lo stesso docente, in diretta streaming, giovedì 14 gennaio, alle ore 10, durante

uno speciale seminario dal titolo: “I cambiamenti climatici e il mistero delle acque

super-salate nel mare di Ross”. Sarà un’occasione unica per scoprire come si svolge

una spedizione nel Polo Sud e quali sono le attività di ricerca in corso. Condizioni

meteo permettendo sarà poi possibile vedere la sala di comando e il ponte della

rompighiaccio italiana “Laura Bassi” sulla quale il docente della Politecnica si è

imbarcato, la strumentazione, i laboratori e la Base in Antartide. Il seminario sarà

preceduto dai saluti del rettore dell’Univpm, Gian Luca Gregori, del direttore del

Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente, Francesco Regoli e infine

dall’intervento del capo missione Riccardo Scipinotti e dal comandante della nave

Franco Sedmark che parleranno dell’importanza del Pnra e della collaborazione ormai

pluriennale con l’Università Politecnica delle Marche. Il prof. Pierpaolo Falco da anni

partecipa alle ricerche nel Mare di Ross in Antartide e insieme ad un gruppo di

ricercatori internazionale ha recentemente pubblicato uno studio, sulla rivista Nature
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Pierpaolo Falco

Geoscience, per spiegare l’aumento della salinità nel Mare antartico, degli ultimi 5

anni.

La XXXVI Spedizione Italiana del Pnra è

finanziata dal Mur, con l’Enea che si

occupa degli aspetti logistici e il Cnr di

quelli scientifici. A ranghi molto ridotti, il

personale scientifico si è imbarcato la

Vigilia di Natale con destinazione Mare di

Ross, per recuperare la strumentazione

oceanografica che da un anno compie

misurazioni costanti dei principali

parametri oceanografici sensibili ai

cambiamenti climatici. L’attività si

inquadra nell’Osservatorio Marino del

Mare di Ross (progetto MORSEa Oss-13), nato nel 2009 e che ha come obiettivo

principale lo studio della variabilità nel tempo delle masse d’acque che si formano

sulla piattaforma continentale del bacino costiero antartico e che poi, muovendosi

verso nord raggiungendo l’Oceano Meridionale, contribuiscono a formare le acque

più dense del pianeta. Oltre alle indagini nel Mare di Ross, sono state effettuate

misurazioni lungo la rotta dalla Nuova Zelanda fino all’ingresso del bacino costiero

antartico, attraversando la Corrente Circumpolare Antartica. La conferenza si può

seguire su Zoom al link. (Info sulla 36.ma Spedizione Italia-Antartide

https://www.italiantartide.it/)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Venerdi, 01 Gennaio 2021
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ANTARTIDE: LA ROMPIGHIACCIO LAURA BASSI VERSO LA STAZIONE
ITALIANA
Scritto da Nicoletta Gassi   

Venerdì 01 Gennaio 2021 00:00

La nave rompighiaccio da ricerca italiana “Laura Bassi”, di proprietà dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di
Geofisica Sperimentale - OGS, è in viaggio verso l’Antartide dal porto neozelandese di Lyttelton, nell’ambito della
36a campagna antartica del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA), finanziata dal Ministero
dell’Università e Ricerca (MUR) e gestita dall’ENEA per la pianificazione e l’organizzazione logistica e dal CNR
per la programmazione e il coordinamento scientifico. Grazie a un accordo tra i principali Enti nazionali che
studiano le aree polari e ne gestiscono le infrastrutture, la nave Laura Bassi dà supporto a tutta la comunità
scientifica, sia in Artide che in Antartide. In questa sua seconda missione antartica condurrà una campagna
oceanografica di conservazione e manutenzione della strumentazione dell’Osservatorio Marino fino ad arrivare alla
stazione antartica italiana “Mario Zucchelli” a Baia Terra Nova, da dove ripartirà il 24 gennaio con tutto il personale
ancora rimasto nella base. Il rientro al porto di Lyttelton, che concluderà la 36a campagna antartica, è previsto per
il 1° febbraio 2021; tutti i partecipanti rimarranno a bordo prima di essere trasferiti, attraverso un “corridoio”
dedicato, all’aeroporto per l’imbarco sul volo di ritorno in Italia. L’attuale emergenza sanitaria ha imposto forti
limitazioni delle attività scientifiche e logistiche e una riduzione del personale al minimo indispensabile. Nel
rispetto delle norme anti-Covid, dopo la quarantena effettuata all’arrivo in NZ, prima del trasferimento in nave tutto
il personale è stato sottoposto a ulteriori controlli ed è stato dotato dei necessari dispositivi di protezione
personale.
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27 gennaio 2021

La missione napoletana: in Antartide per studiare gli
oceani

minformo.com/2021/01/27/la-missione-napoletana-in-antartide-per-studiare-gli-oceani

Un team di ricerca composto da studiosi dell’Università Parthenope si è trasferito in

Antartide per studiare la salute degli oceani.

Pasquale Castagno, Yuri Cotroneo e Giovanni Zambardino sono i tre ricercatori

che hanno dato vita allo studio.

Con loro, come riporta il Corriere della Sera, anche Pierpaolo Falco che si è appena

trasferito da Napoli all’ateneo delle Marche.

La spedizione è tutta “Made in Naples” e fino al 14 febbraio, indagherà sulla salute degli

oceani in Antartide, considerato un laboratorio naturale sul mare che cambia.

Il team di ricerca, attivo nell’ambito del “Programma nazionale di ricerche in Antartide”

finanziato dal Miur e coordinato dal Cnr per le attività scientifiche e dall’Enea per

l’attuazione operativa delle spedizioni, è composto da Pasquale Castagno, Yuri Cotroneo e

Giovanni Zambardino del dipartimento di scienze e tecnologie dell’università Parthenope

di Napoli e da Pierpaolo Falco, appena trasferitosi dall’ ateneo napoletano all’Università

Politecnica delle Marche.
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L’obiettivo è lo studio della variabilità oceanografica, utilizzando i cosiddetti mooring, i

punti fissi di osservazione della variabilità oceanografica collocati in zone chiave

nell’ambito del progetto Morsea.

«Perché questo, uno dei pochi luoghi al mondo dove la presenza umana è quasi

insignificante, è un barometro naturale», ha spiegato Giorgio Budillon, che coordina il

team da Napoli, più volte in missione a partire dal 1989.

LASCIA UN COMMENTO
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I SARDI NEL MONDO - NOTIZIE  Oggi alle 11:47, aggiornato oggi alle 11:51

IL RACCONTO

Da Narcao all'Antartide: "In viaggio a passo d'uomo
con 40 gradi sottozero"
Enrico Ghisu, giovane alpino di Narcao, percorre 1.300 chilometri in una decina di giorni











Che l'Antartide, inospitale quanto unico, sia meta di scienziati e
ricercatori, è cosa nota. Meno lo è che ogni anno Italia e Francia
organizzino una spedizione di cingolati, la Traversa , per garantire i
rifornimenti pesanti di combustibili, alimenti e altri prodotti allo staff
della Stazione Italo-francese di Concordia, 3200 metri di altitudine e -80º
in inverno, oltre 1000 chilometri dal mare e dall'altra stazione italiana, la
Mario Zucchelli. Una missione a cui, nelle edizioni 2017/18 e 2019/20, ha
partecipato Enrico Ghisu, trentasettenne di Terraseo, frazione di Narcao,
esperto meccanico.

Il sogno

Il caporal maggiore capo scelto Ghisu, meccanico negli Alpini a Trento, è
stato in Afghanistan e ad Haiti. In Antartide, però, non è andato da
militare ma selezionato dall'Enea per conto del Programma nazionale di
ricerche in Antartide, finanziato dal ministero dell'Università e Ricerca e
coordinato dal Consiglio nazionale delle ricerche per la parte scientifica, e
dall'Enea (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo
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sviluppo economico sostenibile) per l'attuazione operativa delle
spedizioni.

«Della Traversa mi parlò il sergente maggiore Raul Nascimben (veterano,
ora operativo sulla traversa in corso), e dopo anni di tentativi e tre
colloqui, a giugno 2017 sono stato selezionato», spiega Ghisu. «Ottenuta
l'idoneità fisica all'Istituto di medicina aerospaziale di Linate, ho iniziato il
corso, una settimana al Centro Enea del Brasimone (Bologna), una in alta
quota sul Monte Bianco. Nulla è lasciato al caso, fondamentale fare
gruppo e gestire lo stress».

La traversa

Si parte a inizio novembre con voli civili fino a Christchurch (Nuova
Zelanda). «Da lì con un aereo C130 si arriva alla stazione costiera italiana
Mario Zucchelli atterrando sul pack (mare ghiacciato), poi con un velivolo
più piccolo si va a Cap Prud'Homme, sito Italo-francese da dove partirà la
Traversa». Nei primi giorni viene fatta la manutenzione dei mezzi, ma non
solo. A 5 chilometri c'è l'Isola Petrel, sede della base francese di Dumont
d'Urville, dove arriva la nave rompighiaccio con i rifornimenti che i
traversisti trasferiscono a Cap Prud'Homme e stoccano in tre convogli,
ciascuno trainato da due trattori e, a rimorchio su slitte, una decina tra
cisterne e container.

Quando si parte per Concordia, in testa, dietro al gatto delle nevi, c'è la
carovana-vita, con alloggi, cucina e frigoriferi dove, sembra incredibile, si
conservano i cibi per evitare che si congelino. Durante la traversa, tutti,
meccanici o medici, guidano un mezzo. «Ogni mattina metto in moto i
trattori e verifico che tutto funzioni. Alle 7 si parte, alle 13 si pranza e alle
20 si cena: il tempo è scandito dalle lancette dell'orologio, lì il sole non
tramonta, è giorno h24», racconta Enrico. «Fuori ci sono -40º, ma in
cabina fa caldo come a luglio in Sardegna. Si ascolta musica, si guarda il
paesaggio, si pensa ai progetti futuri, a tutto». I 1300 chilometri si
percorrono a 11 all'ora e, se non ci sono guasti o tormente che causano il
whiteout , il bianco totale che azzera la visibilità, si arriva in una decina di
giorni a Concordia, dove il personale attende con entusiasmo. «Per me,
l'ingegnere Marco Buttu di Gavoi e Andrea Satta di Cabras del Cnr (due
dei partecipanti in base Concordia) sventolavano i quattro mori». I
traversisti scaricano i rifornimenti, caricano l'immondizia differenziata,
che verrà smaltita in Australia, e ripartono in senso inverso. È un raid che
si ripete per due o tre volte, ognuno richiede circa 23 giorni e quindi si
termina a febbraio. All'ultimo ritorno a Cap Proud'Homme si ricoverano i
mezzi e lo staff va a Dumont d'Urville per imbarcarsi sulla rompighiaccio
diretta a Hobart (Australia), per poi far rientro a casa. «Proprio lì, undici
mesi fa, siamo stati informati della pandemia: venivamo da un ambiente
ovattato e sapere del Covid è stato impressionante».

Ne vale la pena

«Il livello della ricerca in Antartide è altissimo, gli scienziati lavorano al
massimo delle potenzialità, nel totale rispetto dell'ambiente», sottolinea
Ghisu. «Stranezze? Il freddo secco, il vento catabatico che soffia a 120
chilometri orari sulla base, ma che cento metri più in là magari non si
sente più, il bianco che annulla i dislivelli, la socievolezza dei pinguini».
«Esperienza emozionante, parlo il francese e sono a mio agio, poi l'anno
scorso c'era un altro sardo, il sergente Andrea Piu di Carbonia. La
famiglia? Solo mail e una chiamata alla settimana (da quest'anno anche
un'ora di Whatsapp): è dura ma, grazie a mia moglie, per mia figlia sono
un mito. Se tornerò, manderò ancora le cartoline a tutti!».

Vanna Chessa

© Riproduzione riservata
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Cambiamenti climatici, seminario alla
Politecnica in collegamento streaming
dall’Antartide

 2 '  di  lettura  Ancona 12/01/2021 - I cambiamenti

climatici e il mistero delle acque super-salate nel

mare di Ross: seminario in collegamento streaming

dall’Antartide, giovedì 14 gennaio ore 10.00 con il

Prof. Pierpaolo Falco dalla XXXVI Spedizione Italiana

del PNRA. 

L a  r i c e r c a  n o n  s i  f e r m a .  A n c h e  q u e s t ’ a n n o

l’Università Politecnica delle Marche partecipa alla

XXXVI missione del  Programma Nazionale di

Ricerche in Antartide (PNRA). In particolare, il prof. Pierpaolo Falco, docente associato in oceanografia e

fisica dell’atmosfera del Dip. di Scienze delle Vita e dell’Ambiente dell’Univpm, si trova ora nel Polo Sud per

studiare la salute del Mare di Ross, sentinella dei cambiamenti climatici planetari e del riscaldamento degli

oceani.

A raccontare la missione sarà lo stesso docente, in diretta streaming, giovedì 14 gennaio, alle ore 10:00,

durante uno speciale seminario dal titolo: “I cambiamenti climatici e il mistero delle acque super-salate nel

mare di Ross”. Sarà un’occasione unica per scoprire come si svolge una spedizione nel Polo Sud e quali

sono le attività di ricerca in corso. Condizioni meteo permettendo sarà poi possibile vedere la sala di

comando e il ponte della rompighiaccio italiana “Laura Bassi” sulla quale il docente della Politecnica si è

imbarcato, la strumentazione, i laboratori e la Base in Antartide.

Il seminario sarà preceduto dai saluti del Rettore dell’Univpm, Prof. Gian Luca Gregori, del Direttore del

Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente, Prof. Francesco Regoli e infine dall’intervento del capo

missione Riccardo Scipinotti e dal comandante della nave Franco Sedmark che parleranno dell’importanza

del PNRA e della collaborazione ormai pluriennale con l’Università Politecnica delle Marche. Il Prof.

Pierpaolo Falco da anni partecipa alle ricerche nel Mare di Ross in Antartide e insieme ad un gruppo di

ricercatori internazionale ha recentemente pubblicato uno studio, sulla rivista Nature Geoscience, per

spiegare l’aumento della salinità nel Mare antartico, degli ultimi 5 anni.

La XXXVI Spedizione Italiana del PNRA è finanziata dal MUR, con l'ENEA che si occupa degli aspetti logistici

e il CNR di quelli scientifici. A ranghi molto ridotti, il personale scientifico si è imbarcato la Vigilia di Natale

con destinazione Mare di Ross, per recuperare la strumentazione oceanografica che da un anno compie

misurazioni costanti dei principali parametri oceanografici sensibili ai cambiamenti climatici. L’attività si

inquadra nell’Osservatorio Marino del Mare di Ross (progetto MORSEa OSS-13), nato nel 2009 e che ha come

obiettivo principale lo studio della variabilità nel tempo delle masse d’acque che si formano sulla

piattaforma continentale del bacino costiero antartico e che poi, muovendosi verso nord raggiungendo

l’Oceano Meridionale, contribuiscono a formare le acque più dense del pianeta. Oltre alle indagini nel Mare di

Ross, sono state effettuate misurazioni lungo la rotta dalla Nuova Zelanda fino all’ingresso del bacino

costiero antartico, attraversando la Corrente Circumpolare Antartica.

Spingi su        dall'Università Politecnica delle Marche
www.univpm.it
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